
D.D. n. 2819/2014

Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO  il  D.P.Reg.  28  febbraio  1979,  n.70  che  approva  il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e 
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare il comma 1,   lett. a)  
dell’articolo 36, che autorizza il Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione 
di leggi della Regione nonché di leggi ed altri provvedimenti dello Stato, dell'Unione europea e di altri organismi che 
dispongono interventi in favore della Regione;

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per l'anno finanziario 2014 e  
bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016”;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 30 del 31 gennaio 2014 con il quale, ai fini della gestione e  
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove necessario, in articoli;

VISTA la Circolare n. 4 del 17 marzo 2014 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria generale della Regione con la 
quale,  fra l’altro,  vengono indicati  i  limiti massimi di  spesa  entro i quali  ciascun Centro di  responsabilità   potrà  
adottare provvedimenti di impegno ed emettere titoli di pagamento nel corso dell'esercizio 2014;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2008) 5527 del 6 ottobre 2008 con la quale è stato adottato il Programma 
Operativo  Interregionale  “Attrattori  culturali,  naturali  e  turismo”  2007/2013  (POIn),  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni;

VISTO il Protocollo d'intesa del 3 maggio 2013 con cui si è proceduto al trasferimento di competenze dai cessati Organismi  
intermedi al subentrante Organismo intermedio per l'Asse I Linea di intervento I.1.1 del POIn individuato nel Ministero 
dei beni e delle attività culturali;

VISTA la Deliberazione della Giunta di Governo n.206 del 6 giugno 2013 che mostra il proprio apprezzamento all'Accordo  
Operativo di Attuazione del POIn attribuendo al Dirigente generale del Dipartimento regionale dei Beni Culturali e 
dell'Identità siciliana la delega a stipulare l'Accordo Operativo di Attuazione (AOA) previsto dal POIn per l'attuazione 
degli interventi nel territorio della Regione siciliana;

VISTO l'Accordo Operativo di Attuazione (AOA) stipulato tra l'Organismo Intermedio del POIn e la Regione siciliana con il  
quale si stabilisce il percorso di individuazione degli interventi da attuare nella Regione siciliana, al fine di individuare  
una lista di interventi da ammettere al Programma;

VISTA la Delibera CIPE n.113 del 26 ottobre 2012 con la quale, tra l'altro, individua il Ministero per i beni e le attività culturali 
quale amministrazione responsabile del PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione culturale” con una dotazione 
finanziaria di 130 milioni di euro;

VISTO il documento attuativo del PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione culturale” che prevede il finanziamento di 
interventi da individuare nelle aree di attrazione culturale definiti in coerenza con gli ambiti di intervento del POIn 
“Attrattori culturali, naturali e turismo” 2007/2013;

VISTO il Decreto del Segretario generale del Ministero dei beni e  e delle attività culturali e del turismo n.13 del 15 ottobre  
2013, con il quale sono stati ammessi al finanziamento a valere sia sul  POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
2007/2013 Asse I Linea di intervento I.1.1 che sul PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione culturale”, tra gli altri,  
i 18 interventi inseriti nell'elenco approvato con Decreto del Dirigente generale del Dipartimento regionale dei Beni  
Culturali e dell'Identità siciliana n.2386 del 28 agosto 2013; 
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VISTO il  Decreto  n.2294  del  25.08.2014  con cui  la  Ragioneria  Generale  della  Regione ha iscritto  sul  capitolo  di  nuova 
istituzione 776085 l'importo di euro 21.637.932,46 per la realizzazione degli interventi previsti dal POIn “Attrattori  
culturali,  naturali  e  turismo” e dal  PAC “Valorizzazione delle aree  di  attrazione culturale”  con la contemporanea  
iscrizione in entrata di pari importo sul capitolo di nuova istituzione 5012;

 VISTA la nota n.51149 del 24.09.2014 con cui la Ragioneria centrale Beni Culturali, nel trasmettere il decreto  n.2434 del  
16.09.2014 del Dipartimento regionale Beni Culturali ed Identità Siciliana che  accerta sul capitolo di entrata 5012  
soltanto  l'importo  di  €  16.631.549,19  al  netto  dell'importo  di  €  5.006.383,27  direttamente  assegnato  al  Parco  
Archeologico e paesaggistico di Agrigento, invita la Ragioneria Generale della Regione ad effettuare le conseguenziali 
rettifiche al citato D.R.G. n.2294/2014;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di rettificare le variazioni apportate con il D.R.G. n.2294/2014 sia in entrata che nella 
spesa riducendole di € 5.006.383,27, pari alla quota direttamente assegnata al Parco Archeologico e paesaggistico di  
Agrigento;

RITENUTO, per quanto in premessa specificato, di apportare al bilancio della Regione, per l'esercizio finanziario 2014 e alla 
relativa ripartizione in capitoli di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 30/2014, e successive  
modifiche ed integrazioni, le necessarie variazioni;

D  E  C  R  E  T  A
Art. 1

Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2014  
e nella relativa ripartizione in capitoli di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 30 del 31 gennaio  
2014, sono introdotte le seguenti variazioni, il cui utilizzo sia in termini di impegni che di pagamenti dovrà tenere conto delle 
disposizioni in materia di Patto di stabilità contenute nella circolare n. 4/2014 citata in premessa;
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
U.P.B. DENOMINAZIONE                       VARIAZIONE

                                                     Competenza
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ENTRATA
ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI
E DELL'IDENTITA' SICILIANA
Rubrica   2 – Dipartimento regionale dei Beni Culturali

      e dell'Identità siciliana 
Titolo 2 – Entrate in conto capitale
Aggregato economico 6 – Trasferimenti in conto capitale

3.2.2.6.1         TRASFERIMENTI DI CAPITALI DALLO STATO              -   5.006.383,27
di cui al capitolo:      E DI ALTRI ENTI

(Nuova Istituzione)
5012         Assegnazioni per la realizzazione  degli interventi previsti                 -   5.006.383,27

   dal Programma Operativo Interregionale (POIn) "Attrattori 
   culturali, naturali e turismo" e dal PAC "Valorizzazione delle 
   aree di attrazione culturale"

CODICI :   02.15.06  - 14  -  V

             DE.CE n.5527/08; DEL. CIPE n.113/12

SPESA
 ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI
E DELL'IDENTITA' SICILIANA
Rubrica   2 – Dipartimento regionale dei Beni Culturali

      e dell'Identità siciliana 
 Titolo 2 – Spese in conto capitale
 Aggregato economico 6 – Spese per investimenti

3.2.2.6.3        BENI CULTURALI ED AMBIENTALI           -  5.006.383,27
di cui al capitolo:

  (Nuova Istituzione)
776085         Spese per la realizzazione degli interventi previsti dal   -  5.006.383,27

 Programma Operativo Interregionale (POIn) "Attrattori 
   culturali, naturali e turismo" e dal PAC "Valorizzazione 
   delle aree di attrazione culturale"

 CODICI :   21.01.05  -  08 02 00  -  V

               DE.CE n.5527/08; DEL. CIPE n.113/12 
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Art.2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della regione Siciliana e, per esteso, sul sito  
Internet della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 dell'art.68 della legge regionale 12 agosto 2014, n.21.

Palermo,  16.10.2014

F.to IL RAGIONIERE GENERALE
               (Mariano Pisciotta)

        F.to  IL FUNZIONARIO DIRETTIVO

                      (Davide Marino)
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